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Senza esito l'« aggressione » dei ragazzi di Marchioro: Q-Q 1 U n match che r i p o r t a , dopo o l t re un mese , l a v i t t o r i a in casa v i o l a ( 2 - 0 ) 

Il «muro» rossoblu 
blocca il Cesena 

Il Bologna ha applicato la solita tattica: controllare l'avversario per cercare poi la 
botta alla distanza • Una palla-gol per De Ponti neutralizzata da una gamba di Mancini 

.V«. 
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CESENA'BOIOGNA — Mincini sventa una pericolosa incursione dai romagnoli. 

CESENA: Boranca fi; Oc 
cultili "•, Oddi B.3: Zuc
cheri 6. Danova 6,5, Cera 
K,5; Bittolo li, FrwtHlupi 
ti.3. Deponti 6, Rognoni •>, 
Urban 6— (dui 30' del s.t. 
Pctrini). N. 13 Bordon, n. 
13 Festa. 

BOLOGNA: Mancini 7; Ro-
versi K.5, Cresci fi: Cereser 
6 . . Bellugi ". Nanni fi: 
Rampanti B,5. Maselli 7, Cle
rici 6i-, Massimi-Ili 6. Pio-
di 6. N. 12 Adani. n. 13 Tre-
Usanello, n. 14 Bertuzzo. 

ARBITRO: Menegali (li Ro
ma 7. 
NOTE: giornata molto fred

da, spettatori 25,000 circa 
dei quali 18.800 paganti per 
un incasso di lire 60.154.000. 
Ammoniti Frustalupi, Ram
panti e Cresci. Calci d'angolo 
i l a 3 per il Cesena; antido
ping negativo. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 7 dicembre 

Il Bologna agguanta a Ce
sena il punto che cerca, ma 
ha raggiunto quasi un pri
mato: non si conta una so
la conclusione in novanta mi
nuti dei rossoblu nello spec
chio della porta avversarla. 
Pesaola respinge l'accusa 
che 11 Bologna abbia fatto la 
« ammucchiata » per rime
diare lo zero a zero. Piutto
sto, ammette l'allenatore bo
lognese, è necessario che la 
squadra si adatti ad un'altra 
mentalità, non pensi cioè di 
poter amministrare le partite 
controllando l'avversario un 
tempo per poi cercare di 
uscire alla distanza. C'è in
dubbiamente qualcosa di e-
satto in quest'affermazione. 
Il ritmo frsnetlco. specie del 
primo tempo del Cesena, è 
stato vieppiù esaltato da una 
rinuncia bolognese. Fatto è 
che la manovra frenetica im
posta dal Cesena, che ha mes. 
so in mostra un calcio accet
tabile, non ha trovato la lor. 
za d'urto in area di rigore ca. 
pace di concretizzare quel rit
mo, quella superiorità. 

Opportunamente Marchioro 
schierando Deponti al centro 
dell'attacco ha pensato di 
dar potenza almeno fisica al 
reparto, e l'avvio del giova
notto non e stato male, ma 
il suo avversarlo era Bellugi 
che gli ha proso presto le mi
sure neutralizzandolo. L'altra 
punta cesenate era Urban. 
che troppo volte ha cercato 
li tocco in più per dribblare 
Roversl. con scarso successo. 
Bloccate le due punte, 11 no
tevole movimento proposto 
dal Cesena, che ha attaccato 
a limito anche in massa, non 
ha dato risultati concreti per
che in due occasioni Mancini 
ha compiuto magistrali inter
venti. 

L'avvio del Cesena è veloce, 
si vede un ammassarsi di 
tutta la sauadra nella metà 
campo bolognese. Una « ag
gressione » continua che porta 
a ripetuti calci d'angolo (quat
tro nei primi quindici mi
nuti), ma c'è un evidente Im
paccio nel trovare la botta 
conclusiva. Cosi la prima ve
ra conclusione del locali si ha 
al 27': è una girata in acro
bazia di Deponti in sewu.to a 
un calcio d'angolo, sulla qua
le Mancini riesce a rimedia
re allungando una gamba. Il 
« muro » del Bolo'-ma conti
nua a respingere le ivan/.at? 
ora di Ceccarelli ora d! Ce-
r.>, sempre sollecito agli 
sganciamenti 

Clerici e Chiodi sono ir 
raggiungibili da un g.oco che 
ha come tema tirso solamen
te l'interdizione Anche quan

do gli ospiti potrebbero osa
re qualcosa in avanti, non lo 
fanno. L'unica preoccupazio
ne bolognese e quella di 
bloccare li ritmo sostenuto 
degli avversari per cui ogni 
volta che un giocatore rosso
blu ha la palla cerca di ral
lentare il ritmo. Anche nel
le rimesse laterali si va a ri
lento. E cosi fino alla fine del 
tempo si conta una sola con
clusione di Urban nello spec
chio della porta, ovviamente 
contro nessuna del bolognesi. 

Nell'intervallo pare che ne
gli spogliatoi rossoblu Pesao
la se la sia presa piuttosto 
calda con i suol uomini sol
lecitandoli a mostrarsi pici de
cisi In avanti. Ma 1 frutti, 
considerando come è andata 
la ripresa sono stati scarsi. 
Nel secondo tempo si e ripe
tuto l'assalto del Cesena e la 
ringhiosa difesa bolognese 
che. ad onor del vero. 6 sta
ta sempre puntuale e abba
stanza sicura. Il Cesena ha 
avuto due palle gol in una 
sola nzione. Si era al 17'. il vi
spo Ceccarelli scende sulla de
stra, traversone per Rognoni 
che da dieci-undici metri la
scia partire una grHn botta. 
Respinge Mancini, poi Cresci 
rinvia in modo difettoso su 
De Ponti che ha l'opportuni
tà di concludere da non più 
di sette-otto metri, ma anche 
questa volta Mancini tocca la 
palla di quel tanto necessa
rio a mandarla sul palo. Se 
si eccettua questa occasione, 
di palle-gol non se no conta
no più. CU stessi Interventi 
di Mancini sono su conclu
sioni per niente pretenziose. 

Negli ultimi venti minuti 
calata un po' la formazione 
locale, si fa avanti il Bolo
gna ma non osa più di tanto. 
Solamente al 32' c'è 11 primo 
serio intervento di Boranga: 
lungo lancio di Rampanti per 

Clerici, con 11 portiere che 
esce dalla sua area di rigore e 
piomba sull'attaccante av
versarlo rinviando come può. 
Tutto qui. La partita non si 
schioda dallo 0-0. 

Il Cesena ovviamente si la
menta del risultato. Ha Im
posto una superiorità tecnica 
all'avversarlo, un ritmo eccel
lente. Insomma la formazione 
di Marchioro ha mostrato 
buona salute. Il « movimen
to » complessivo si svolge con 
1 metodi citati e polena di
versi giocatori hanno una sen
sibilità nel palleggio, gli ap
poggi sono pronti e puntuali. 
Bene infatti in terza lìnea si 
sono mossi Ceccarelli, Dano
va e Zuccheri e pure l'arci
gno Oddi ha dato Impulso al
la manovra della sua squadra. 
Sagace la regia di Frustalupi. 

Insomma una squadra che 
ha fatto una dignitosa figu
ra, pur non riuscendo ad in
ventare la botta risolutrice. 

Il Bologna ha giocato chia
ramente con la mentalità del
lo zero a zero, e se lo si giu
dica per questo, bisogna am
mettere che e stato diligente 
e attento. Impeccabile la di
fesa (a parte qualche sba
vatura di Cresci» a comincia
re da Mancini per continuare 
con Bellugi. 

A centro campo ha operato 
un lucido Maselli, pieno di 
energie e in attesa sempre di 
diventare un regista « ufficia
le», e Rampanti se l'è cava
ta bene. Ovviamente le pun
te sono state sacrificate dal 
gioco rinunciatario bologne
se, anche se Clerici, gran me
stierante, ha potuto rendersi 
utile. Prestazione complessiva
mente diligente, si diceva, 
quella del Bologna, ma trop
po calcolata e quindi rischio
sa. 

Franco Vannin i 

Soddisfatto il tralner rossoblu 

Pesaola: «Un punto 
che mi va a pennello» 

SERVIZIO 
CESENA, 7 dicembre 

Marchioro ha una gran fret
ta. Infatti si presenta in tuta 
per andare ad allenare i gin. 
catorl che non hanno giocato 
il derby. 

L'allenatore bianco-nero e-
sordisce cosi « Giocare con
tro il Bologna di oggi era dif
ficile. Loro hanno chiuso tutti 
i varchi e hanno fatto molto 
ostruzionismo. Creare tre o 
quattro occasioni da gol come 
e riuscito ai ragazzi del Ce
sena è motivo di soddisfazio
ne per me. Il Bologna mi ha 
molto deluso ». A chi chiede 
u Marchioro il motivo per il 
quale solo stamattina ha de
cìso di far giocare De Pon
ti Invece di Petrini l'allena
tore del Cesena risponde che 
si e reso conto all'ultimo mo
mento che gli serviva un uo
mo d'urto e di conseguenza, 
pur riconoscendo le qualità 
dell'ottimo Petrini, ha scelto 
Re Ponti perchè gii garantiva 
questo vantaggio. 

E' la volta dell'allenatore 
ospite. Pesaola, che dice: «Tut
to bene, li risultato e giusto. 
Nel momento mugico del Ce
sena aver preso un punto in 
casa sua mi sta proprio a pen
nello Abbiamo lasciato attac
care il Cesena e negli ultimi 
tlieri minuti è venuto fuori il 
Bologna Da tempo noi gin-
chiamo fuori casa roti la stes 
sa tattica. Il Cesena 6 una 

grossa squadra che farà mol-
»a strada e arriverà sicura
mente nella prima metà della 
classifica ». 

Passiamo ai giocatori: per 
primi gli ospiti A Bellugi 
chiediamo un giudizio sul suo 
diretto rivale De Ponti. « Cer
to. De Ponti è un buon gio
catore — risponde — e sen
z'altro ha le possibilità per 
migliorare. Il fatto che non 
abbia giocato Mariani, l'attac
cante più pericoloso del Cese
na, ci ha comunque concesso 
lui grosso vantaggio » Anche 
Roversl, che prima ha con
trollato Urban e poi Petrini, 
e d'accordo, senz'altro Maria
ni e il più forte degli attac
canti del Cesena, anche se Ur
ban, dice, lo ha impegnato 
allo spasimo. 

Clerici- (i II Cesena è su dì 
girl in questo momento e a 
noi rimaneva solo da contra
stare il loro gioco. Il pari va 
bene a tutti e due. Personal
mente ho trovato un ottimo 
Danova e mi e stato molto 
difficile andare vìa ». 

Danova, per parte sua con
ferma- « In questo momento 
sto bene Sono riuscito a te
nere Clerici senza eccessiva 
diHicolra. Il Cesena meritava 
qualcosa di più da questo Bo
logna che tutti i giornali ave
vano pronosticato aperto e 
che invece e scesn a Cesena 
tacendo del catenaccio bello e 
buono » 

r. b. 

/ giallorossi senza punte fanno 
a chi gioca peggio con i toscani 

Molto agonismo in campo, ben temperato da i ra rb i t ro Panzino - Assente Prati per la solita noiosa tendinite - Anche 
Mazzo ne costretto a presentare una formazione rabberciata, ma tutta disposta all'attacco - Molte occasioni mancate 

MARCATORI: Antocnonl (F) 
al 24' del p.t.; Desolati (F) 
al 14' del s.t. 

FIORENTINA: Superchi 7; 
Gukliolo fi. Beatrice 6,5: 
Pellegrini 6. Berlini 7, Rosi 
6; Desolati 6, Merlo fi. Cu-
sarsa 7, Antognoni 6,5, Bre
sciani 5.5. N. 12 Mattolini. 
n. 13 Martini, n. 14 SpcR-
gloria. 

ROMA: Conti 6,5; Negrlsolo 
6, Rocca 6,5; Cordova 6, 
Santarinl 6, Peccenlnl b; 
Boni 6, Morini 6 (Spadoni 
al 36' s.t.), Petrini 6, De SI-
stl 6,5, Pellegrini 6. N. 12 
Meola, n. 14 Sandreanl. 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro, G. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 7 dicembre 

Solo se si tiene presente la 
posizione m classifica della 
fiorentina e si conoscono le 
caratteristiche di gioco delta 
Roma si può giustificare la 
mediocre prestazione offerta 
oggi dalle due squadre allo 
studio di Campo di Marte 
Una partita che per quanto ri
guarda lo spettacolo va di
menticata alla svelta. In quan
to sia i viola che i gialloros
si hanno fatto a gara a chi 
giocava peggio. Il discorso 
non e valido per quanto ri
guarda l'agonismo si e Infat
ti giocato senza tanti compli
menti anche se e vero che II 
codice sportivo e stato, in li. 
nca di massima, rispettato 
Detto ciò, prima ancora di 
addentrarci nel merito, va 
sottolineato che la Fiorentina 
si e presentata tri campo pri> 
va di ben tre titolari del cali
bro di Guerwi, Caso e Roggi 
ina con una formazione di 
attacco. 

La Roma, all'ultimo mo
mento, ha dovuto fare a me
no del suo goleador Prati per 
una tendinite alla caviglia de
stra- un malanno che il gio
catore si trascina dall'inizio 
di stagione. Ed e appunto 
perche le squadre si sono pre
sentate sul terreno con for
mazioni un po' rabberciate 
che lo spettacolo è andato al
la svelta a farsi benedir? e 
che il gioco e stato latitante 
mentre, come sempre si regi
stra in questi casi, ha preso il 
sopravvento tt gioco un po' 
ruvido Nonostante non abbia 
del tutto convtnto. l'arbitro 
Panzino e stato molto fermo 
e deciso ad impedire che i 
giocatori ti scambiassero re
ciproci complimenti a suon 
di pedate. 

Per quanto riguarda poi il 
risultato, anche se può ap
parire un po' troppo vistoso, 
esso non fa una grinza: la 
Fiorentina, pur giocando in 
condizioni menomate rispetto 
alla Roma, ha sempre eerrato 
la via del gol. Questo perche 
volutamente Mozzone ha im
postato la squadra sull'offen
siva non potendo contentarsi 
— tenendo sempre presente la 
classifica — di un risultato di 
pantù. Detto questo sarà be
ne aggiungere che la Roma, 
dopo aver dominato per i pri
mi venti minuti — mancan
do, nel frattempo, due facili 
occasioni per assicurarsi II 
verdetto — M e demoralizza
ta, non e più stata capace di 
combinare un'azione pericolo
sa nonostante l'impegno e la 
caparbietà dimostrata da Roc
ca e da De Siiti 

Il colpo di grazia t giallo
rossi lo hanno ricevuto da An-
tognom, che e riuscito a 
sbloccare il risultato con un 
diabolico tiro su calcio di pu
nizione. Un gol che ha avuto 
il potere di rinfrancare i vio
la, che non iilncevano da più 
di un mese, e. allo stesso 
tempo, di mettere confusione 
nelle file giallorosse il cui 
gioco, e noto, non e imposta
to sull'aggressività rnu sul 
fraseggio a meta campo: un 
gioco tutto di numerosi pas
saggi allo scopo di liberare 
una punta davanti al portie
re avversario Solo che la Ro
ma, venuto meno Prati, non 
possiede elementi capaci di 
tarsi larao nella zona calda 
ed e appunto ver questo che 
Petrini e .Ver/, isolo, soli da
vanti a S u pereti i. non sono 
riusciti a centrare la porta 
viola Con questo non inon
diamo certo esaltare le punte 
della Fiorentina t gol sono 
intatti arrivati più per astuzia 
di singoli che non attraverso 
il ttlo logico del gioco 

La prima rete, quella rea
lizzata da Antognom, e scatu
rita su calcio piazzato, la se
conda, quella di Desolati, su 
contropiede e forse viziato an
che da una leggera deviazio
ne di un difensore qiallo-ros-
so 

Onestamente le punte della 
Fiorentina, pur muovendosi 
con l'Intenzione di potersi tro
vare in zona gol, solo una vol
ta a sono riuscite Casarsa, 
che è risultato fra i migliori, 
le cose più utili le ha com
binate giocando da centravan
ti arretrato e non da sfonda-
torc puro 

Come abbiamo accennato, ti 
colpo del ko i romani lo han
no subito dopo ventiquattro 
minuti di gioco a seguilo di 
un calcio di punizione che 
l arbitro ha fatto calciare due 
volte Antognom dopo aver 
percorso la fascia destra del 
campo, quando ha tentato di 
portarsi ve/so il centro ,sr e 
trovato la strada sbarrata da 

Santarim. Un fallo molto di
scutibile, poiché ti Ubero del
la Roma si ù solo limitato ad 
ostacolare l'avversario Ponzi
no ha invece visto un fallo ed 
ha concesso la punizione Pal
lone piazzato al vertice destro 
dell'area Batte Antognoni il 
pallone ricade in area, dove 
viene colpito di testa da De-
solati Ponzino ta ripetere 
poiché, mentre Antognoni cal
ciava, lui stava chiedendo a 
De Sistt e Santarini. che ave
vano creato il « muro » ai 
quattro metri, dì tenersi alla 
dovuta distanza 

Il pallone è stato nuovamen
te rimesso sullo stesso punto 
del campo ed Antognom, an
ziché ripetere il cross a rien
trare per evitare che ti pallo
ne fosse preda di Conti, non 
appena ita visto che De Ststt 
e Santarini si allargavano cre
dendo che il viola ripetesse lo 
stesso tiro di prima, ha battu
to direttamente in porta in
gannando non solo i difensori 
delta Roma ma soprattutto il 
povero Conti, che si è limita
to a seguire la traiettoria della 
sfera finita alle sue spalle. 

La rete, come s'è detto, ha 
galvanizzato t toscani, che da 
tempo non assaporavano il 
successo; un gol che ha fatto 
piegare le ginocchia ai giallo
rossi, dal morale più fragile. 
Situazione che non si sarebbe 
sicuramente creata se Petrini 
al 19', dopo essersi liberato 
di Galdiolo ed avere tatto fuo
ri Pellegrini, una volta giunto 
davanti a Superotti non avesse 
sparato sul portiere in uscita 
e se Negrtsolo, due minuti do
po, su una respìnta dei difen
sori viola, solo davanti alla 
porta, non avesse sparato a 
lato da posizione ideale. 

Dopo il gol di Antognoni la 
Roma e slata costretta a cam
biare tattica. ?w cioè dovuto 
attaccare, facilitando così il 
compito dei padroni di casa 
che, appunto, nei primi venti 
mtnuti avevano corso dei se
ri pericoli. 

IM Fiorentina, infatti, parti
ta con l'intenzione di aggre
dire, si è limitata ad attende
re gli avversari nella propria 
metà campo (vedi arretra
mento di Casarsa} per poi ri
partire con azioni di contro
piede Il gol di Desolati, al 
W del secondo tempo, è ar
rivato proprio a seguito di un 
cambiamento improvviso di 
fronte Casarsa e riuscito 
ad anticipare Pcccenim e, in 
corsa, ha servito dalla sini
stra Desolati che aveva segui
to la manovra. L'attaccante 
della Fiorentina, una volta in 
possesso del pallone, ha pun
tato direttamente a rete ma, 
giunto al limite dell'area av
versaria, è slato raggiunto da 
Santarini e Negrisolo che han
no tentato di bloccarlo: Deso
lati e stato più svelto degli 
avversari ed ha colpito di for
za. Il paltone e passato tra le 
gambe di Santarini e ha con
cluso la sua corsa nell'angolo 
basso della porta, sulla destra 
di Conti. 

I giallorossi hanno trovato 
ancora la forza di reagire e, 
al 28', sia De Sisti che Super-
chi hanno riscosso gli applau
si del pubblico- ti primo per 
aver battuto a rete con intel
ligenza: il secondo per avere, 
in extremis, deviato ti palio-
ne sul fondo Un tiro, quello 
dell'ex capitano della Fioren
tina, che avrebbe meritato 
maggior fortuna poiché il 2-1 
sarebbe stato il risultato più 
giusto. 
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FIORENTINA - ROMA — Conti battuto da Datolatl (fuori quadro): e il raddoppio dei «violai 

Gli umbri hanno anche fallito un rigore 

Verona irriconoscibile 
Il Perugia lo batte: 1-0 

MARCATORE: Nappi (P) al 
3' della ripresa. 

PERUGIA: Marconelnl 1; Raf
faeli 8, Ijinzl n.R. (dal 20' 
del p.t. Nappi 7,5); Frnsio 
G.5, Berni 7, Agroppt 6,5; 
Scarpa 6. Curii 7, Novelli-
no 7, Vannini 7, Ciccotclll 6. 
(13. Malizia. 14. Solller). 

VERONA: Ginulfi 7; Bachiceli, 
ner 8, Cozzi 5; BuHatta 6, 
Catellani 6,5. Madtle 6,5; 
Franzut (i,5, M.'iscetll 7. Lun-
pi 6, Moro 6, Macchi 4. (13. 
Porrino, 13. Guidolin. 14. 
Vrlz). 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 7 dicembre 

Negli spogliatoi ValcareRRl 
ha dichiarato che se la parti
ta fosse finita U-0 i suol non 
avrebbero rubato nulla. Con 
tutto 11 rispetto per Valcareg-
RI il Verona può Invece rin
graziare l'Inconcludenza del 
locali in fase realizzativa se 
il suo viaggio a Perugia non 
si è concluso con una batosta 
ancor più vistosa. 

Sorge a questo punto l'e
terna questione: demerito pro
prio o merito altrui? Diffici
le stabilirlo. Va detto comun
que che nonostante il risulta
to stiracchiato il Perugia non 
è stato costretto a sfoderare 
1 suoi numeri migliori per in
tascare l'intera posta. Certo 
non ha giocato al meglio in 
attacco dove non hanno bril
lato ne Scarpa né Clccotelll 
nonostante l'impegno profuso 
da entrambi. La carta vincente 

dei locali va forse rintraccia
ta nell'enorme apporto dato 
dal due terzini alla manovra 
di centrocampo imperniata sul 
triangolo Curl-Vannini-Novelll-
no. Raffaeli, sia quando ha 
marcato Moro sia quando si 
è spostato su Macchi, ha tal
mente sovrastato 1 propri av
versari diretti da avere tutto 
il tempo di spingersi in avan
ti ad alimentare la manovra 
offensiva. 

Nappi e sceso In campo al 
30' al posto di Lanzi, che si 
è prodotto uno stiramento nel 
tentativo dì agganciare un 
lungo traversone di Novelli
no. Il suo dinamismo dà un 
piglio notevole a tutta la squa
dra e si è rivelato utilissimo 
per allargare il gioco sulle fa
sce laterali: senza contare 
che proprio il numero 13 e 
stato l'uutore dell'unica mar
catura. 

Da tutto quanto detto, si 
può facilmente dedurre che lo 
incontro si e svolto più o me
no in forma di monologo da 
parte biancorossa. In tutto il 
primo tempo la rete di Mar-
concini ha corso un rischio 
solo, quando al 9' l'estremo 
difensore perugino ha dovuto 
sventare in angolo una peri
colosa punizione di Busatta. 

Tutto qui: per il resto bu
io. E non poteva essere altri
menti con un Macchi che non 
riusciva neppure a difendere 
un pallone, con un Luppi che 
senza Zigoni è decisamente ve
dovo, con un centrocampo 
che si reggeva solo su Fran-
zot e Mascetti, con un Busat-
ta al cinquanta per cento. 

Pian plano il Perugia ha co

minciato a dilagare attraverso 
le maghe della -sgangherata di
fesa veronese. Ma le migliori 
azioni finivano nella maniera 
peggiore e un po' tutti si af
fannavano a sprecare quanto 
u centrocampo si costruiva. 

Il gol decisivo è venuto do
po due minuti scarsi del se
condo tempo e già in quel bre
vissimo lasso di tempo Scar
pa era riuscito a mettere sul 
fondo un Invitante servizio di 
Ciccotelli in mezza rovescia
ta. L'azione era velocissima e 
partiva da Ciccotelli. Da que
sti la palla andava a Vannini 
che lanciava a Scarpa in po
sizione di ala sinistra. Il nu
mero sette lo arrestava e ve. 
dendo arrivare dalle retrovie 
Nappi, completamente libero, 
gli appoggiava il pallone a 
centro area. Gran botta del 
terzino e rasoterra che anda-
va a insaccarsi tra palo e por
tiere. Bplla azione ma anche 
errore dei gialloblu per l'in
credibile liberta concessa al 
numero tredici nell'occasione. 

Tutti si aspettavano a que-
sto punto la logica reazione 
del Verona. Macche! Il se
condo tempo è filato via co
me copia conforme de] primo. 
Stesso dominio del Perugia a 
centrocampo dove anche Fran-
zot era entrato in riserva; 
stesso cumulo di occasioni 
mancate dai locali. Ma questi 
sbagliavano forse per eccessi. 
va generosità e all'ultimo riu
scivano a buttare alle ortiche 
un calcio di rigore, 11 primo 
concesso loro in questo cam-
pionato. 

Roberto Vo lp i 

Spogliatoi di Firenze 

Lied ho I rn: 
«Sbagliamo 
troppo facili 
occasioni» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 7 dicembre 

« Con un gol-psicologico, la 
Fiorentina ha ritrovato il mo* 
mie, mentre noi abbiamo con
tinuato a. sbagliare facili oc
casioni ». Queste le prime di
chiarazioni dì Lietiholm, il 
quale ha aggiunto1 « Abbiamo 
giocato molto la palla, ma non 
abbiamo avuto la necessaria 
serenità per concludere e, 
spesso, abbiamo sbagliato an
che l'ultimo passando, pastic* 
ciancio anche in difesa in oc* 
cnsione delle due reti viola ». 

E i « ragazzi » della Fioren
tina, come li ha ritrovati9 

« A me sembrano molto ma* 
turati, soprattutto Antognoni. 
mentre Superchi e stato il 
migliore della vecchia guar
dia », 

Perché ha tolto Morini, for
se perche aveva bisticciato 
con Muzzone9 — ha chiesto 
un collega, riferendosi a un 
breve scambio di battute tra 
ì) giocatore della Roma e l'al
lenatore viola. Il tecnico sve
dese risponde pacato- « Ho 
tolto Morini perche aveva pre
so una botta poco prima » 
Chiediamo direttamente all'in
teressato come stanno le cose 
e Morini conferma- « Avevo 
preso un brutto colpo con 
Merlo e sentivo male al gi
nocchio ». 

Una botta dolorosa l'ha pre
sa anche Berlini, ma l'aitante 
difensore viola, che Mazzone 
ha portato con se da Ascoli, 
ha stretto i denti e, dopo una 
iniezione, ha lottato tenace-
meni e < domandare informa
zioni al suo avversano diret
to .) fino alla fine. 

Mazzone e raggiante dopo 
parecchi giorni d) acuta ten
sione. «Questa vittoria ci vo
leva; è stata molto sofferta, 
ma anche meritata; speriamo 
sia l'inizio di un ciclo più 
favorevole». E continua: «I ra
gazzi possono fare ancora me
glio, specialmente Berlini: ma 
ora credo proprio nella no
stra riscossa ». 

Domandiamo: « Per merco
ledì, nella partita di Coppa in 
Inghilterra, confermerà que
sta formazione? ». « No, pen
so che tre o quattro titolari 
remeranno a nnoso, per aver
li pronti per domenica. 

« Qunli sono stali i migliori 
giocatori in campo?» — abbia
mo chiesto infine all'allenato
re della Fiorentina —. « MI 
sono piaciuti soprattutto Roc
ca. De Sisti e Superchi ». 

Ad Amarildo abbiamo chie
sto- « Erano migliori Roma e 
Fiorentina nel periodo in cui 
lei giocava in Italia9 ». 

«Direi proprio di «.ì; allora 
il calcio era più bello e. in 
giro, si vedevano più giocato
ri di classe ». Fin troppo tra
sparente l'allusione a stranie
ri e oriundi, che alloia popo
lavano il nostro campionato. 

Pasquale Bartalesi 

CON DUE SOLE PUNTE IN CAMPO NON POTEVA CHE FINIRE 0-0 

A COMO SAGRA DI CENTROCAMPISTI 
Fin dalle prime battute tanto i lariani quanto l'Ascoli hanno mostrato chiaramente di non voler vincere - Negato un rigore per atterramento di Guidetti 

COMO: Rigamontì 6; M i r a l i 
7. Soldini <ì-; Guidetti 6,5, 
Kontolun fi +, Garbar ini (>; 
luchinì 5, Correnti iì. Semi* 
ziuni li (da) 43' del p.t. l'or* 
risi 5), l'uzzato ."> +-, Cappel
lini fi—. 1*̂ . Tortora. 14. Ros
si I. 

ASCOLI: Orassi 6; Lo Ciozzo 6, 
Perico fi: Scorsa 7, Castol
di (> , , Morello (ì; IMinigut-
ti ."> • , Vivani K+, Silva fi. 
(•ola 7—, Zandoli ti. 12. Ree-
chi. VA, Legnaro, 14. Ghetti. 

ARBITRO: Moretto di San Do-
nù di Piave, 5. 

SERVIZIO 
COMO, 7 dicembre 

Le premesse per assistere a 
una buona partita sembrava 
che ci fossero tutte alla vigi
lia, con un Como reduce da 
un pareggio a Bologna e un 
Ascoli vittorioso contro la La
zio E invece lin dalle prime 
battute si è capito che la par
tita eru nata per terminare 
con un nulla di fatto. L'Asco
li dimostrava esplicitamente il 
suo obiettivo lasciando in a-
vanti ad impensierire la dire-
s.i comasca Zandoli e, a trat
ti, Silva, mentre dall'altra par-
te il solo Cappellini poteva 
preoccupare ì difensori asco
lani, perchè ne Iachini, inse

rito all'ala destra, né Scanzia-
ni. con il numero nove sulle 
spalle, sono vere punte. Poi al 
43' anche Scan/iani doveva an
zitempo prendere la via degli 
spogliatoi per una contrattu
ra, sostituito da un altro cen
trocampista. Dopo queste pre
messe si può intuire come lo 
U-0 ci stava comodo. 

Il Como ha premuto mag
giormente ma la manovra dei 
lariani veniva fermata al li
mite dell'area e ben pochi 
palloni riuscivano a turbare 
l'attento Grassi. Dobbiamo 
peraltro considerare che al 15' 
del primo tempo l'arbitro Mo
retto ha negato al Como un 
rigore per l'atterramento di 

COMO-ASCOLI — La difesa marchigiana in difficoltà contro Scanzianì, 

Guidetti In piena area e non 
possiamo poi tacere che nel 
Como 1 ornava Poizato uno dei 
giocatori più tecnici, ma che 
ha dimostrato nei contrasti 
una paura santissima tanlo 
che il suo apporto non è sta
to il solilo e la squadra ne ha 
risentito parecchio. E' stato 
cosi facilitato il centrocampo 
ascolano che ha sovrastato 
quello comasco, sventando sul 
nascere ogni velleità sìa con 
le buone che con le cattive, 
perchè per la verità di compli
menti ì giocatori dell'Ascoli 
non ne hanno davvero fatti e 
l'arbitro ha dovuto ricorrere 
parecchie volte al fischietto 
per ammonire i giocatori. 

Ma ripetiamo lo 0-0 ci sta 
comodo anche se ì comaschi 
possono recriminare per la 
mancala concessione del rigo
re Un.i partita quindi con 
mollo agonismo ma tecnica
mente novera dominata dai 
centrocampisti e con poco la
voro per i portieri mancando 
ambo le parti di veri ii'om-
bolieri II primo tiro e di Sil
va al '2' Rigiimonti para con 
facilita. Risponde il Como con 
Fontolan che evita due difen
sori e poi centra sbaglia la 
entrata Cappellini, la palla 
giungo a Iachini che sparac
chia fuori. Insiste il Como e 

ni 10' Fontolan di testa alza 
sopra la traversa. 

Al ir»' la piu bella azione dei 
comaschi palla calibrata di 
Pozzato per Guidetti che scat
ta, entra in arca ma al mo
mento del tiro Vivani lo ag
gancia e lo sbatle a terra Un 
rigore sacrosanto che l'arbitro 
non rileva, facendo procedere 
il gioco, Al 20' si ripresenta 
l'Ascoli- cross solto rete di 
Mmigutti, Rigamonti tocca la 
sfera ma e Fontolan a sven
tare tenendo lontano il pallo
ne. Al 24' grossa occasione 
per il Como con Garbarmi che 
tocca per Boldmi, cross pre* 
cjso al centro e palla che bat
te sul petto di Pozzato- Viva* 
ni salva in angolo Al 45' è la 
traversa a sostituire Grassi su 
tiro cross di Guidetti 

Nella ripresa al 10* pericolo 
per il Como, Zandoli tira a 
rete ma la palla rimbalza da
vanti a R:gamonti che la per
de ma riesce a recuperarla. 
Al .TT Guidetti lancia a Iachi
ni che al limite tira ma la sfe« 
ra esce di poro a lato. VI timo 
brivido al 4**', Ascoli in con
tropiede con Gola, palla a 
Zandoli e poi a Silva che da 
un metro meltc fuori Sarebbe 
vernmente stala una grossa 
betta per il Como, 

Osvaldo Lombi 


